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1. Generalità 

1.1. Opere oggetto di fornitura 

Sono comprese nell’appalto la fornitura e posa in opera a regola d’arte e funzionamenti delle 

seguenti categorie di intervento: 

• Progettazione architettonica; 

• Progettazione impiantistica; 

• Progettazione strutturale. 

 

Le opere dovranno consentire di raggiungere i seguenti obiettivi irrinunciabili: 

• classe energetica A4; 

• qualifica di edificio nZEB; 

• valori di indicatori di prestazione energetica almeno pari a quelli risultanti 

dal documento di legge 10. 

1.2. Criteri di valutazione della fornitura 

Sono comprese le opere e spese previste ed impreviste necessarie per la realizzazione 

delle opere descritte negli elaborati progettuali, che devono essere consegnate complete di 

ogni loro parte secondo le specifiche della Documentazione d'Appalto (D.A.) e le migliori 

regole d'arte. 

Si ricorda espressamente che l'Appaltatore deve obbligatoriamente e senza alcun aumento 

di prezzo apportare tutte quelle modifiche ed integrazioni per cantierizzare il progetto 

(materiali di completamento, accessori di montaggio, ecc.) che dovessero emergere per 

necessità durante il corso dei lavori e fossero indispensabili al raggiungimento dello scopo 

prefisso. 

Si stabilisce pertanto che: 

• quanto risulta negli elaborati di progetto definisce in modo necessario e sufficiente 

l'oggetto dell'appalto e consente alle Ditte Concorrenti una idonea valutazione dell'appalto 

stesso e della cantierizzazione del progetto; 

• gli elaborati di testo possono anche non comprendere tutti i particolari e delle forniture 

con tutti i magisteri; 

• l'Appaltatore è tenuto perciò ad eseguire, compresi nel prezzo forfettario contrattuale, 

tutti i lavori necessari al fine di consegnare all’Ente Appaltante l’opera completa e con tutti i 

suoi particolari finiti a regola d'arte e funzionanti; 

• la rappresentazione grafica, per quanto accurata, non comprende e non può 

comprendere tutti i particolari delle diverse lavorazioni e le innumerevoli situazioni che 

possono sorgere in fase di lavorazione; d'altra parte, una descrizione per quanto dettagliata, 

non può essere tanto approfondita da: 

- comprendere gli innumerevoli elementi accessori necessari alle diverse lavorazioni; 
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- descrivere le funzioni di tutte le singole apparecchiature; 

- precisare tutte le modalità esecutive delle varie opere. 

• oggetto dell'appalto è quindi la fornitura e la posa in opera di tutti gli elementi, anche 

se non esplicitamente indicati nel progetto, necessari al raggiungimento delle caratteristiche 

prestazionali richieste; 

• la qualità dei materiali e delle apparecchiature utilizzate deve corrispondere a quanto 

di più avanzato il progresso tecnologico ha reso disponibile; 

• qualsiasi opera sia indicata anche in uno solo dei documenti di appalto (elaborati di 

testo e disegni) deve essere eseguita come se fosse prescritta in tutti i documenti di appalto 

tranne giudizio dell'E.A. 

• si intende che i prezzi unitari di offerta si riferiscono a materiali, macchine ed 

apparecchiature con le caratteristiche tecnico-dimensionali indicate nel progetto. Pertanto 

nell'elaborazione dell'offerta e successivamente nell'installazione si deve far riferimento 

esclusivamente a quanto risulta nel progetto. 

 

1.3. Responsabilità e obblighi dell’appaltatore per difetti di costruzione 

Sono a carico dell’Appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli 

adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle 

cose nell’esecuzione dell’appalto e comunque secondo le indicazioni contenute nel 

Capitolato Speciale d’Appalto (CSA). 

L’Appaltatore deve demolire e rifare a sue cure e spese le opere che il direttore dei lavori 

accerta non eseguite a regola d’arte, senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da 

quelli prescritti contrattualmente o che dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano 

rilevato difetti o inadeguatezze. Dovrà porre rimedio ai difetti e vizi riscontrati dal Direttore 

dei Lavori, lo stesso non procederà all’inserimento in contabilità del relativo corrispettivo. 

Il risarcimento dei danni determinati dal mancato, tardivo o inadeguato adempimento agli 

obblighi di CSA è a totale carico dell’Appaltatore, indipendentemente dalla copertura 

assicurativa. 

Per tutto il periodo intercorrente fra l’esecuzione ed il collaudo provvisorio e salve le 

maggiori responsabilità sancite dall’art. 1669 C.C., l’Appaltatore è garante delle opere 

eseguite, obbligandosi a sostituire i materiali difettosi o non rispondenti alle prescrizioni 

contrattuali ed a riparare tutti i guasti e i degradi. In tale periodo la riparazione dovrà essere 

eseguita in modo tempestivo ed, in ogni caso, sotto pena d’esecuzione d’ufficio, nei termini 

prescritti dalla Direzione Lavori. 

Potrà essere concesso all’Appaltatore di procedere ad interventi di carattere provvisorio - 

fatte salve le riparazioni definitive da eseguire a regola d’arte – per avverse condizioni 

meteorologiche o altre cause di forza maggiore. 
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1.4. Oneri relativi al rispetto dei requisiti CAM 

È da considerarsi obbligatorio il rispetto di tutte le prescrizioni attualmente in vigore relative 

al D.M. 23 giugno 2022 n°256 – Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di 

progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per 

l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi pubblicato in G.U. Serie 

Generale n°183 del 6 agosto 2022. La prescrizione è imprescindibile sia nella scelta dei 

materiali da impiegare che nell’organizzazione del cantiere. 

1.5. Oneri per l’ottenimento di permessi, licenze, autorizzazioni 

Sono da considerarsi a carico dell’Appaltatore l’ espletamento di tutte indistintamente le 

pratiche, di sua competenza, presso Amministrazioni ed Enti per permessi, licenze, 

concessioni, autorizzazioni e quant’altro, che si renderà necessario ottenere a qualsiasi titolo 

per la regolare esecuzione dei lavori. 

Gli oneri dei pareri di competenza dell’Appaltatore sono da considerarsi inclusi nei costi. 

In particolare l’Appaltatore dovrà provvedere sia ad individuare tempestivamente quali 

permessi, licenze, concessioni e autorizzazioni devono essere ottenute, sia a produrre tutta 

la necessaria documentazione tecnico-amministrativa, anche in vece e per conto dell’Ente 

Appaltante, necessaria per il loro rilascio. 

È compito pertanto dell'Appaltatore: 

• redigere progetti, calcoli, relazioni, disegni e qualunque altro elaborato necessario per 

ottenere tutte le licenze, approvazioni, autorizzazioni e collaudi di competenza 

dell’Appaltatore;  

• fornire certificazioni ed omologazioni necessarie durante l’esecuzione delle opere a 

giudizio della D.L. e secondo quanto richiesto dal presente capitolato e dalla Normativa 

vigente; 

• fornire alla D.L. la suddetta documentazione nel numero di copie richieste da inoltrare 

agli Enti di controllo; 

• seguire le pratiche fino al completamento dell'iter burocratico; 

• sostenere le spese per la stesura dei progetti; 

• rilasciare una dichiarazione che riepiloghi tutte le apparecchiature soggette ad 

omologazione. Detta dichiarazione deve elencare: tipo di dispositivo, marca, numero di 

omologazione, termine di validità. 

 

1.6. Oneri di carattere tecnico 

1.6.1. Generalità 

Prima di procedere all’installazione degli impianti l’Appaltatore ha l’onere di procedere 

all’esecuzione di alcune verifiche tecniche ed alla redazione dei disegni costruttivi di 

montaggio, conseguentemente al fatto che l’individuazione definitiva dei materiali e delle 
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apparecchiature e dei componenti installati, nonché alcune loro caratteristiche prestazionali 

sono vincolate alla scelta delle marche e dei modelli che solo l’Appaltatore ha facoltà e 

libertà di effettuare. 

Più precisamente durante l’esecuzione dei lavori e al termine degli stessi l’Appaltatore dovrà 

effettuare tutte le attività tecniche necessarie per consegnare le opere ultimate a regola 

d’arte e perfettamente funzionanti secondo le prestazioni richieste dal progetto. 

In particolare gli oneri di carattere tecnico e le prestazioni a carico dell’Appaltatore sono così 

articolate: 

a) assistenza tecnica in fase di esecuzione delle opere sia per quanto riguarda le 

procedure ed i controlli di accettazione dei materiali in fornitura (secondo le prescrizioni di 

controllo), sia per quanto riguarda le procedure ed i controlli di accettazione delle modalità di 

esecuzione delle opere (secondo le prescrizioni di contratto e le migliori regole dell’arte); 

b) redazione dei disegni costruttivi di cantiere; 

c) redazione dei calcoli definitivi di quelle grandezze che sono subordinate alle scelte 

dell’Appaltatore; 

d) collaudi preliminari, tarature e messe a punto degli impianti; 

e) assistenza ai Collaudatori durante le fasi di collaudo in corso d’opera e finali; 

f) istruzione del personale e documentazione tecnica finale (disegni “asbuilt” e piano di 

manutenzione dell’opera e delle sue parti). 

 

1.6.2. Progettazione costruttiva e disegni di montaggio 

La documentazione tecnica del progetto esecutivo illustra le caratteristiche dell'opera, le 

modalità esecutive, i dati dimensionali dei vari componenti e contiene i disegni esecutivi per 

la realizzazione delle opere. 

L'Appaltatore deve redigere, prima dell'acquisto di apparecchiature e materiali e della 

realizzazione dei lavori, i disegni costruttivi di cantiere e di montaggio, nonché dei particolari 

costruttivi di officina, e sottoporli alla D.L. per approvazione (cantierizzazione del progetto). 

L'Appaltatore è perfettamente in grado di elaborare i disegni costruttivi di cantiere, in tutte le 

sue parti, senza ulteriori indicazioni ed in conformità con quanto previsto nel progetto. 

Dimensioni, ubicazioni e quote nei disegni costruttivi di cantiere devono essere verificati sul 

posto dall'Appaltatore. 

I disegni costruttivi di cantiere devono essere conformi ai disegni e specifiche di progetto, 

nonché a tutta la documentazione contrattuale ed alle indicazioni della D.L., la quale potrà 

richiedere a suo insindacabile giudizio, tutti i disegni che riterrà necessari per la 

realizzazione delle opere. 

I disegni costruttivi di cantiere devono rispettare fedelmente quanto si va a realizzare ed 

essere accompagnati da dettagli tecnici, da tabelle, da illustrazioni circa le modalità di 
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installazione e di montaggio, da cataloghi tecnici e da ogni altro genere di documentazione 

utile per dare alla D.L. gli elementi per l'approvazione; essi devono tenere conto di tutti i dati 

acquisiti in cantiere. 

L'approvazione da parte della D.L. di tali disegni, schemi e dettagli non esonera l'Appaltatore 

dalla sua responsabilità per qualsiasi errore dei propri elaborati e per deviazioni dalle Norme 

vigenti e/o dalla Documentazione di Appalto (D.A.), a meno che l'Appaltatore abbia 

informato per iscritto la D.L. di tali deviazioni e ne abbia ricevuto per iscritto la necessaria 

approvazione. 

L'Appaltatore deve ripresentare i disegni a cui siano state apportate correzioni, senza per 

questo acquisire alcun diritto a compensi supplementari, sino al conseguimento 

dell'approvazione definitiva; questa in ogni caso non solleva l'Appaltatore dalla 

responsabilità per la perfetta esecuzione delle opere, essendo tale approvazione data 

sostanzialmente alla loro impostazione concettuale ma non al dimensionamento delle 

apparecchiature ed a tutti i dettagli costruttivi. 

Oltre ai normali disegni costruttivi di cantiere e di montaggio l'Appaltatore deve fornire i 

disegni quotati per la realizzazione di opere murarie necessarie quali ad esempio basamenti, 

cunicoli, ecc.; inoltre deve dare l’indicazione sui disegni dei carichi statici e dinamici delle 

macchine, le potenze e le caratteristiche dei vari motori e/o macchine, le modalità di 

montaggio e di ancoraggio alle strutture. 

A titolo esemplificativo si precisa che nei disegni di dettaglio e di montaggio di tutte le opere 

appaltate devono essere incluse: piante e sezioni generiche in scala 1:50; piante e sezioni 

centrali tecnologiche in scala opportuna; particolari di montaggio singole apparecchiature in 

scale 1:10 o 1:20; particolari di realizzazione opere di carpenteria come staffe, basamenti 

metallici, opere murarie come cunicoli, basamenti, ecc. 

L'Appaltatore può redigere il proprio progetto di cantierizzazione in fasi successive e 

concordate con la D.L.. Tali fasi devono risultare in seguito all'esame del Programma Lavori 

dettagliato sottoposto dall'Appaltatore ed accettato dalla D.L.. 

Gli elaborati per l'approvazione vanno consegnati alla D.L. in triplice copia (se non 

diversamente indicato nella D.A.); una viene restituita firmata ed approvata, oppure 

approvata con commenti (necessaria ritrasmissione) oppure non approvata. In questi ultimi 

casi l'Appaltatore non può procedere con i relativi lavori, ma deve sottoporre nuovi elaborati 

ed è responsabile per i ritardi che ci potranno essere rispetto al Programma Lavori 

concordato. 

Nel caso dell'approvazione con commenti, necessaria trasmissione, l'Appaltatore deve 

apportare le modifiche richieste e quindi procedere nel lavoro. 
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È comunque stabilito che l'Appaltatore non può procedere ad alcun lavoro se non è in 

possesso dei relativi disegni di progetto e di cantiere approvati e firmati dalla D.L.. 

La D.L. si riserva 30 giorni per la verifica dei disegni dell'Appaltatore. 

Si precisa che tutte le approvazioni non corresponsabilizzano minimamente la D.L. sia sul 

buon esito dei collaudi in corso d’opera e finale, sia sul funzionamento degli impianti, la cui 

responsabilità resta completamente a carico dell'Appaltatore. 

 

1.7. Qualità, provenienza e norme di accettazione delle apparecchiature, 

dei materiali e dei componenti in fornitura 

1.7.1. Qualità e provenienza dei materiali 

Tutti i materiali, componenti e le loro parti, opere e manufatti, devono risultare rispondenti 

alle norme emanate dai vari organi, enti ed associazioni che ne abbiano titolo, in vigore al 

momento dell'aggiudicazione dei lavori o che vengano emanate prima dell'ultimazione dei 

lavori stessi. 

Tutti i materiali impiegati devono rispondere alle norme UNI, CNR, CEI, di prova e di 

accettazione, ed alle tabelle UNEL in vigore, nonché alle altre norme e prescrizioni 

richiamate nelle norme tecniche.  

Tutti i materiali, componenti, ecc. devono essere approvati dalla D.L., che, a suo 

insindacabile giudizio, riconoscerà la conformità ai requisiti costruttivi e prestazionali 

richiesti. 

Ogni approvazione rilasciata dalla D.L. non costituisce implicita autorizzazione in deroga alle 

norme tecniche, facenti parte degli elaborati contrattuali, a meno che tale eventualità non 

venga espressamente citata e motivata negli atti approvativi. 

Qualora la D.L. rifiuti dei materiali, apparecchiature o dispositivi, anche se già posti in opera, 

perché essa li ritiene, a suo insindacabile giudizio, non idonei per qualità, lavorazione o 

funzionamento alla perfetta riuscita degli impianti e quindi non accettabili, l’Appaltatore deve, 

a sua cura e spesa, allontanarli dal cantiere e sostituirli con altri che soddisfano le condizioni 

prescritte. 

Il rispetto delle norme deve essere documentato da apposito certificato di omologazione (e/o 

conformità dei prototipi omologati) che l’Appaltatore deve fornire alla D.L. 
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1.7.2. Marche e modelli 

La scelta delle marche e dei modelli delle apparecchiature e dei componenti da impiegare 

nell'esecuzione delle opere in oggetto è eseguita dalla D.L. subito dopo la consegna dei 

lavori in base agli elenchi contenuti nella D.A. o a quelli proposti dall'Appaltatore. 

Le marche proposte devono essere distribuite ed assistite in Italia da emanazioni dirette 

della casa madre, in modo che sia garantita il più possibile la continuità dell'assistenza. 

L'Appaltatore è tenuto a compilare le apposite schede di "Sottomissione dei materiali" 

(praticamente una per ogni voce di Elenco Prezzi Unitario), fornite dalla D.L. o concordate 

con la medesima. 

Ogni sottomissione deve avere la relativa approvazione scritta da parte della D.L.. 

Ogni scheda di sottomissione dovrà riportare le caratteristiche tecniche-prestazionali-

dimensionali e costruttive di ogni apparecchiatura e/o materiale da approvare. Inoltre dovrà 

essere predisposto un confronto con quanto previsto a progetto evidenziandone le 

discordanze. 

La D.L. si riserva 30 giorni per tale approvazione. 

I materiali devono essere forniti da fabbricanti aventi: 

• riconosciuta reputazione per prodotti di qualità superiore, di facile messa in opera, 

durevoli e che richiedano minima manutenzione; 

• ampie possibilità di produzione e spedizione per rispettare i programmi di 

realizzazione stabiliti. 

Le consegne devono essere effettuate: 

• in imballaggi o recipienti originali, sigillati con indicazioni di nomi, marca di fabbrica, 

tipo, qualità, classe e altre notizie utili; 

• nelle quantità, intervalli e scadenze concordate per evitare qualsiasi ritardo 

nell'avanzamento dei lavori in cantiere. 

L'Appaltatore deve anche presentare all'approvazione della D.L. i sistemi di ancoraggio, di 

sospensione ed il mensolame per il sostegno delle tubazioni, delle canalizzazioni e delle 

varie linee. 

Resta inteso che la scelta di ogni materiale è vincolante per l'Appaltatore, che non può 

sollevare alcuna pretesa o richiesta di maggior prezzo. 

 

1.7.3. Marchio di Qualità 

Tutti i materiali e le forniture devono essere muniti Marchio di Qualità secondo le UNI EN 

ISO 9001 e/o UNI EN ISO 9002 ed essere prodotti da Aziende con Sistema di Qualità 

Aziendale certificato, e, per quanto utile, possedere Marchio CE secondo le Direttive CEE 

vigenti. 
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Qualora non fosse possibile avere il Marchio di Qualità (forniture e apparecchiature prodotte 

con processi rispondenti alle UNI EN ISO 9001 e/o UNI EN ISO 9002), i relativi materiali e le 

forniture, anche di provenienza e/o origine speciale, possono essere ammessi dopo essere 

stati sottoposti a prove e/o esami, il cui esito risulti positivo, condotti secondo norme e/o 

procedure unificate, standardizzate e/o omologate, nazionali o, in caso di carenza di queste 

ultime, europee o di paesi terzi. 

 

1.7.4. Procedure 

Nel corso della fase di realizzazione delle forniture in stabilimento e/o in cantiere 

l’Appaltatore è tenuto, se non in possesso di un Sistema di Qualità certificato, a stabilire 

procedure scritte conformi alle UNI EN ISO 9001, che deve sottoporre preventivamente alla 

D.L. per approvazione di accettazione, ad osservare le procedure sopra menzionate ed a 

darne documentata prova di attuazione alla D.L.  

L’Appaltatore dovrà notificare alla D.L., in tempo utile, la provenienza dei materiali e delle 

forniture in modo tale che possano essere programmate tutte le procedure di accettazione.  

L’Appaltatore deve assicurare che le forniture da lui acquistate siano conformi ai requisiti 

specificati nel presente Capitolato Speciale d’Appalto; a tal fine deve sottoporre alla D.L. per 

approvazione una procedura di approvvigionamento redatta sulla base delle UNI EN ISO 

9001. La procedura approvata per accettazione dalla DL, sarà adottata nelle verifiche degli 

acquisti secondo i principi normativi sopra menzionati. 

 

1.7.5. Identificazione e rintracciabilità dei materiali e delle forniture 

L’Appaltatore deve predisporre ed applicare procedure che consentano di identificare con la 

massima facilità e precisione tutti i materiali e tutte le forniture. 

In particolare deve correlare i vari prodotti con i relativi disegni, specifiche ed altri documenti 

in tutte le fasi di campionatura, approvvigionamento ed installazione. 

Essendo la rintracciabilità un requisito indispensabile almeno per quanto riguarda le 

apparecchiature ed i componenti principali, per essi è prescritto che i singoli prodotti abbiano 

un’identificazione unica ed univoca. Tale identificazione deve essere documentata. 

Pertanto ogni apparecchiatura ed ogni componente principale deve essere denominato e 

sinteticamente descritto indicandone la funzione e la localizzazione in esercizio. La 

descrizione deve indicare inoltre la sigla alfanumerica di riferimento della lista di controllo 

(check-list). 

La denominazione ed il riferimento alfanumerico dei componenti devono essere riportati, per 

quanto utile, sulle parti in opera; tali riferimenti devono essere gli stessi che figurano sugli 

elaborati di progetto e/o montaggio, schemi, tabelle e sulle check-list. 



Progetto strutture – CAPITOLATO – SPECIFICHE TECNICHE – STRUTTURE 

 

 

 

 

 

Comune di  Borgosatollo (BS) 

NUOVO ASILO NIDO 
 

pag. 10 di 37 

Non sono ammessi contrassegni riportati con vernice o targhette adesive. I contrassegni 

devono essere riportati sulle superfici già dal Produttore/Fornitore. 

Tali contrassegni possono essere omessi se il componente è facilmente riconoscibile, 

mediante la marchiatura di fabbricazione. 

 

1.7.6. Certificazioni e campionature 

L’Appaltatore deve produrre, per i materiali e/o le forniture da impiegare, tutti i certificati di 

idoneità, omologazione, di qualità, od altri equipollenti, rilasciati da Laboratorio nazionali 

legalmente riconosciuti od altri Laboratori anche esteri, di gradimento della D.L., atti a 

comprovare le caratteristiche prestazionali richieste nel presente Capitolato Speciale 

d’Appalto. 

La Direzione Lavori si riserva di accettare la documentazione fornita dall’Appaltatore, previa 

verifica delle disposizioni normative in vigore. 

L’Appaltatore, oltre ad essere tenuto a provvedere alla campionatura dei materiali, dovrà 

eseguire le prove di collaudo e/o mock-up test presso il Costruttore e/o presso Laboratori 

Ufficiali e dare corso all’esecuzione dei campioni, dei particolari al vero e dei particolari 

grafici dettagliati delle apparecchiature e delle opere, che la D.L. riterrà necessario 

richiedere durante il corso dei lavori. 

L’approvazione di tali campioni dovrà avvenire prima dell’inizio della fornitura secondo la 

procedura di campionatura e di accettazione nel seguito descritta. 

Tutte le spese relative alle procedure di campionatura ed accettazione ed in particolare le 

spese di prelevamento ed invio dei campioni ai Laboratori di prova, nonché le spese per i 

saggi, le prove e le misure occorrenti saranno a carico dell’Appaltatore. 

L’esito favorevole delle prove non esonera l’Appaltatore da ogni responsabilità nel caso che, 

nonostante i risultati ottenuti, non si raggiungano nelle opere finite, i prescritti requisiti. 

Tutte le apparecchiature, i componenti ed i materiali dovranno in ogni caso, all’atto del loro 

arrivo in cantiere, essere sottoposti all’esame della D.L., che potrà rifiutarli ed esigere la loro 

sostituzione qualora non risultassero corrispondenti a quelli accettati in sede di 

campionatura, avessero subito danneggiamenti e non possedessero i requisiti necessari e le 

qualità richieste.  

Qualora a proprio esclusivo giudizio la D.L. rifiutasse il consenso per l’impiego di qualche 

partita di materiale già approvvigionata dall’Appaltatore (fornitura “non conforme”), 

quest’ultimo dovrà allontanare subito dal cantiere la partita scartata e provvedere alla sua 

sostituzione con altra di gradimento della D.L., nel più breve tempo possibile e senza 

avanzare pretese a compensi od indennizzi. La D.L. provvederà direttamente, a spese 
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dell’Appaltatore alla rimozione di tali partite qualora l’Impresa stessa non vi abbia provveduto 

in tempo utile. 

In ogni caso anche se i materiali fossero stati impiegati in mancanza dell’approvazione di cui 

al presente articolo e/o si rivelasse un qualsivoglia difetto, l’Appaltatore sarà tenuto alla 

sostituzione degli stessi sottoponendosi a tutte le spese relative, comprese quella del 

ripristino delle opere murarie e varie. 

Il personale della D.L. è autorizzato ad effettuare in qualsiasi momento gli opportuni 

accertamenti, visite, ispezioni, prove e controlli. 

L’accettazione dei materiali da parte della D.L. non esonera l’Appaltatore dalle responsabilità 

che gli competono per la buona riuscita ed il regolare funzionamento delle opere e degli 

impianti realizzati. 

 

1.8. Procedure relative alla campionatura 

Le campionature devono essere approvate per accettazione dalla D.L., secondo la 

procedura che l’Appaltatore provvederà a redigere sulla base delle UNI EN ISO 9001. Tale 

procedura, approvata dalla DL, verrà adottata nelle prove, nei controlli e nei collaudi al 

ricevimento. 

Tale procedura dovrà prevedere: 

• identificazione dei materiali e delle forniture; 

• accettazione dei materiali e delle forniture; 

• segregazione ed allontanamento del cantiere dei materiali e delle forniture rifiutate in 

quanto “non conformi”. 

Le fasi che devono essere previste nella procedura di campionatura ed accettazione 

suddetta sono le seguenti: 

1ª fase: RICHIESTA APPROVAZIONE FORNITURE 

Per ciascuna fornitura facente parte dell’ appalto (apparecchiature, componenti e materiali) 

l’Appaltatore dovrà presentare la “Richiesta di Approvazione forniture” (R.A.F.) fornendo 

l’elenco delle Case Costruttrici e dei relativi modelli che intende adottare. 

La suddetta R.A.F. dovrà contenere per ciascuna apparecchiatura, componente e materiale 

preferibilmente tre e comunque mai meno di due Case Costruttrici, aventi prodotti di qualità 

merceologica fra loro paragonabili. 

Ogni singola R.A.F. dovrà essere accompagnata con una dettagliata e precisa 

documentazione tecnica illustrativa di tutte le caratteristiche costruttive e prestazionali della 

fornitura sottoposta ad approvazione e essere accompagnata dai disegni costruttivi e di 

dettaglio della fornitura medesima. Da tali elaborati la DL dovrà poter desumere in forma 

completa ed esaustiva le caratteristiche costruttive, dimensionali e prestazionali di ciascuna 

apparecchiatura e di ciascun componente proposto. 
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L’Appaltatore dovrà inoltre riportare, in apposite tabelle, il confronto fra le specifiche 

costruttive, prestazionali e dimensionali riportate nel presente Capitolato Speciale d’Appalto 

e quelle che afferiscono ad ogni campione proposto all’accettazione nella R.A.F., 

dimostrando il rispetto puntuale di tutte le specifiche di progetto. 

 

2ª fase: PRESENTAZIONE CAMPIONI e ESECUZIONE PROTOTIPI 

Per le apparecchiature, i componenti ed i materiali indicati nella R.A.F. di cui al p.to 

precedente la D.L. potrà a suo insindacabile giudizio richiedere la fornitura di uno o più 

campioni al vero, che dovranno essere portati in cantiere ed installati al fine di consentire nel 

modo migliore la scelta finale da parte della D.L.. In particolare per tutti i componenti in vista 

dovranno essere precisati i colori di finitura che dovranno essere specificatamente visionati 

dalla D.L. architettonica e da questa approvati. 

Per alcune parti delle opere particolarmente significative in termini di importanza e/o di 

ripetitività dovranno essere realizzati dei prototipi completamente finiti e curati in ogni 

dettaglio prima di dar corso alla realizzazione di serie. 

 

3ª fase: ACCERTAMENTI DI LABORATORIO, MOCK-UP TEST 

Sulle forniture in fase di approvazione potranno essere richieste a insindacabile giudizio 

della D.L. l’ esecuzione di prove e collaudi presso il Costruttore delle varie apparecchiature o 

presso Laboratori Ufficiali ad integrazione e/o verifica di quanto indicato nella 

documentazione tecnica presentata. 

Inoltre l’ approvazione potrà essere subordinata all’ effettuazione di mock-up test presso 

laboratori di gradimento della D.L., di intere parti di impianto al fine di simularne il 

comportamento al vero e di conseguenza poter accertare il raggiungimento o meno dei livelli 

prestazionali attesi. 

 

4ª fase: APPROVAZIONE 

Dopo aver valutato le caratteristiche tecniche e prestazionali delle apparecchiature, dei 

componenti e dei materiali, desumendole o dalla documentazione tecnica presentata e/o dai 

campioni installati e/o dalle prove e dai mock-up richiesti, la D.L. emetterà la lettera di 

approvazione. 

La D.L. si riserva il diritto di non procedere all’approvazione dei singoli campioni fino a 

quando non riterrà completa ed esaustiva la documentazione tecnica presentata per ciascun 

campione. 

La non accettazione o non approvazione comporterà il ritorno alla prima e/o seconda e/o 

terza fase della procedura di campionatura. 

Si precisa inoltre che: 
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• il numero, forma e dimensioni dei componenti campionati al vero dovranno essere 

“significative”, cioè essere proporzionate alla quantità prevista in opera, rappresentare 

effettivamente il prodotto che verrà installato e non un modello simile o in scala ridotta; 

• nel corso dei lavori dovranno essere resi disponibili i documenti di accompagnamento 

merci dei singoli lotti consegnati al fine di poter accertare la rispondenza del materiale 

pervenuto in cantiere con quanto scelto in sede di campionatura; 

• se per cause di forza maggiore dovessero variare i modelli, le modalità di posa in 

opera e/o altre caratteristiche dei componenti campionati, dovranno sottoporsi a nuova 

campionatura le forniture variate; 

• i campioni approvati verranno conservati a disposizione dei Collaudatori e resteranno 

come riferimento e confronto per i prodotti ancora da utilizzare nella realizzazione dell’opera. 

 

1.9. Controlli prove e verifiche in corso d’opera 

Durante e dopo l'esecuzione dei lavori l'Appaltatore dovrà effettuare in contraddittorio con la 

Direzione Lavori tutta una serie di controlli prove e verifiche che la Direzione Lavori stessa 

riterrà di ordinare per accertare la corretta esecuzione delle opere. 

Scopo principale dei controlli delle prove e delle verifiche in corso d’opera è principalmente 

quello di effettuare tutti gli accertamenti e tutti i collaudi sui materiali e sulle parti di impianto 

non più accessibili una volta completati i lavori senza interventi di carattere distruttivo. 

A tale scopo l’Appaltatore per le attività di costruzione in cantiere – installazione, montaggio 

e/o messa in funzione dovrà provvedere a redigere una procedura di prove, controlli e 

collaudi, sulla base di UNI EN ISO 9001 da attuare sia in fase di realizzazione sia ad opere 

ultimate. Tale procedura approvata dalla DL per accettazione, verrà adottata nelle fasi di 

costruzione, allo scopo di verificare che i requisiti progettuali richiesti siano soddisfatti. 

L’Appaltatore deve tenere sotto controllo, tarare e mantenere in efficienza le 

apparecchiature di controllo, misura e collaudo, sia che esse siano di proprietà dello stesso, 

sia che siano utilizzate in “service”, al fine di dimostrare la conformità delle opere finite ai 

requisiti specificati. 

A tal fine deve redigere una procedura scritta in conformità ai disposti della UNI EN ISO 

9001 che deve sottoporre a verifica da parte della DL per accettazione. 

L’Appaltatore, oltre a redigere le procedure di propria competenza deve provvedere, a 

propria cura e spese, rispettando le direttive della DL, sulla base del proprio sistema di 

qualità e/o, in mancanza di quest’ultimo, delle norme dinanzi menzionate a: 

in stabilimento e/o officina: 

• controllare, provare, collaudare ed identificare i prodotti secondo quanto richiesto dal 

proprio piano di qualità o se non esistente da procedure scritte all’uopo; 
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• stabilire la conformità dei prodotti, rispetto ai requisiti specificati mediante metodi di 

monitoraggio e controllo del processo produttivo; 

• trattenere i prodotti fino a quando non siano stati completati i controlli ed i collaudi 

richiesti e/o non siano stati ricevuti e verificati i necessari documenti; 

• identificare i prodotti non conformi; 

 

in cantiere (fase di ricevimento ed installazione): 

• effettuare prelievi da sottoporre a prove; 

• effettuare le prove, i controlli ed il collaudo al ricevimento; 

• effettuare prove, controlli e collaudi in corso d’opera e finali; 

• effettuare operazioni di taratura, regolazione e messa a punto degli impianti realizzati 

come più dettagliatamente precisato nel seguito; 

• mettere a disposizione della DL gli apparecchi, gli strumenti di misura e di controllo, la 

necessaria consulenza tecnica e l’eventuale mano d’opera per le misure e le verifiche in 

corpo d’opera ed in fase di collaudo delle forniture installate e/o fornite; 

• eseguire operazioni di collaudo provvisorio e/o definitivo, disposte dalla D.L. e/o dal 

Collaudatore, come più dettagliatamente precisato nel seguito. 

Gli oneri di cui sopra si intendono interamente compensati con il prezzo offerto per il 

presente appalto. 

Ogni prova effettuata sulle forniture dovrà essere ripetuta, sempre a spese dell’Appaltatore, 

finché non sia stata portata a termine positivamente ed i risultati e la relativa 

documentazione siano disponibili ed approvabili dalla D.L. 

A cura e spese dell’Appaltatore lo stato delle prove, i controlli ed i collaudi dei componenti, 

delle forniture installate e delle opere deve essere individuato e notificato per iscritto alla 

D.L. per approvazione mediante certificati di controllo e collaudo, identificazioni autorizzate 

su elaborati grafici, marcature e/o stampigliature autorizzate, schede di lavoro, liste di 

controllo. 

Resta inteso che l’esito favorevole delle prove non esonera l’Appaltatore da ogni 

responsabilità, qualora, nonostante i risultati positivi raggiunti non si conseguano nelle opere 

finite, i prescritti requisiti funzionali degli impianti. 

L’Appaltatore, in conformità con il programma di esecuzione delle opere dovrà fornire alla 

D.L. il programma delle prove, unitamente ad una modulistica atta a riportare gli esiti delle 

prove. I documenti attestanti le prove dovranno essere accompagnati da disegni atti ad 

illustrare i tronchi di tubazioni oggetto della prova eseguita. 

Nel presente Capitolato sono precisate le tipologie di prove che la D.L. intende svolgere; 

nulla vieta comunque che la D.L., a suo insindacabile giudizio, richieda di produrre delle altre 

prove al fine di accettare la compatibilità al progetto a quanto fornito. 
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1.10. Materiali, forniture ed opere finite “non conformi” 

1.10.1. Generalità 

I materiali, le forniture e le opere finite che non sono in grado di soddisfare i requisiti 

specificati nel presente Capitolato Speciale di Appalto e nelle norme tecniche di settore, 

vengono definite “non conformi”. 

Con il termine “non conformità” secondo norma ISO 8402 si intendono tutti gli scostamenti 

dalle prescrizioni e/o l’assenza di una o più caratteristiche prestazionali, richieste per i 

materiali, forniture od opere finite. 

L’Appaltatore deve provvedere a redigere una procedura di controllo dei materiali, dei 

componenti, delle forniture ed opere finite sulla base delle UNI EN ISO 9001. Tale 

procedura, approvata dalla D.L., verrà adottata nell’identificazione, documentazione, 

valutazione e segregazione delle forniture e delle opere finite non conformi. 

Le “non conformità”, quando rilevate, devono essere puntualmente segnalate alla D.L. dallo 

stesso Appaltatore, tramite il Direttore di Cantiere. 

 

1.10.2. Esame e trattamento delle “non conformità” 

I prodotti “non conformi” devono essere esaminati dalla D.L. che dovrà determinare le azioni 

correttive per il loro trattamento. 

Si individuano le seguenti alternative: 

• materiali e forniture in genere “non conformi” già all’atto del loro arrivo in cantiere: 

come in precedenza precisato tali prodotti devono essere identificati, segregati ed allontanati 

dal cantiere; 

• opere in corso di realizzazione e/o già finite “non conformi”: esse su indicazione 

insindacabile della D.L. possono essere: 

a) rilavorate fino a quando non soddisfino i requisiti richiesti; 

b) rifiutate e pertanto demolite e rifatte ex novo. 

 

Tutti gli oneri derivati dall’attuazione delle azioni correttive ordinate dalla D.L. per eliminare 

le “non conformità” sono a totale carico dell’Appaltatore, senza che quest’ultimo possa 

addurre pretesti per ritardi e/o mancata consegna delle opere. 
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1.11. Istruzione del personale e documentazione tecnica relativa alle opere 

realizzate 

1.11.1. Generalità 

Ultimate le lavorazioni e le messe a punto degli impianti l'Appaltatore dovrà provvedere ad 

istruire adeguatamente il personale che sarà addetto alla manutenzione dell’edificio, 

illustrando, inoltre, tutti i dettagli di funzionamento e di regolazione relativi agli impianti. 

Dovrà inoltre consegnare alla Committente la documentazione “AS-BUILT” ed il piano di 

manutenzione dell’opera realizzati, nel formato e numero da concordare con la 

Committenza.  

 

1.11.2. Documentazione “asbuilt” 

La documentazione “asbuilt” deve completare ed aggiornare gli elaborati relativi ai disegni 

costruttivi in modo che essi risultino conformi alla fornitura nella sua edizione finale “come 

costruito”.  

La documentazione deve essere consegnata entro e non oltre 30 gg. successivi alla data di 

ultimazione della relativa milestone. 

La documentazione deve contenere: 

• elaborati grafici del progetto esecutivo e costruttivo aggiornati; in particolare per la 

parte impiantistica essi dovranno forniti prima della chiusura dei controsoffitti, di eventuali 

pavimenti flottanti, dei cunicoli o scavi e delle eventuali coibentazioni che possano rendere 

difficoltosa la suddetta verifica ad opere completamente eseguite, in relazione agli eventuali 

lavori aggiuntivi e/o modifiche avvenute in corso d’opera. Gli elaborati devono illustrare in 

modo completo le opere realizzate riportando, tra gli altri, in dettaglio i percorsi impiantistici, 

individuando con precisione ciascuna apparecchiatura e ciascun componente, anche 

secondari, in ubicazione, dimensione, marca e modello e infine, precisando i dati 

prestazionali di esercizio (portate, pressioni, temperature, prevalenze, ecc.) relativi alle 

singole apparecchiature ed alle varie reti termofluidiche, in modo da “fotografare” nella 

misura più chiara possibile le caratteristiche costruttive e le condizioni di funzionamento 

degli impianti all’atto del loro collaudo tecnico a fine lavori; 

• cataloghi tecnici delle apparecchiature e dei componenti degli impianti; 

• schede tecniche dei materiali; 

• manuali di istruzione e manutenzione delle apparecchiature e dei componenti degli 

impianti; 

• certificazioni di omologazione in originale delle apparecchiature e dei componenti degli 

impianti; 

• verbali di collaudo eseguiti in fabbrica e/o in cantiere per le apparecchiature e per i 

componenti degli impianti; 

• lista delle parti di ricambio per il primo anno di funzionamento e per i 5 anni successivi. 
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1.11.3. Piano di manutenzione 

Il piano di manutenzione dell’opera dovrà essere costituito da più documenti operativi 

finalizzati a consentirne un uso corretto, un’agevole manutenzione ed un controllo periodico 

per l’accertamento del relativo stato di conservazione. 

Il piano di manutenzione dovrà essere articolato nei seguenti documenti operativi: 

a) manuale d’uso; 

b) manuale di manutenzione; 

c) programma di manutenzione. 

Il “manuale d’uso” dovrà contenere l’insieme delle informazioni atte a permettere alla 

Committente di conoscere le modalità di fruizione dell’opera con una gestione corretta che 

ne eviti un degrado anticipato e tale da: 

• limitare quanto più possibile i danni derivanti da un’utilizzazione impropria; 

• consentire di eseguire tutte le operazioni necessarie per una sua corretta 

conservazione nel tempo che non richiedano conoscenze specialistiche; 

• consentire di riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al 

fine di sollecitare interventi specialistici. 

Il manuale d’uso dovrà pertanto raccogliere per ciascun elemento in campo e per ogni sua 

parte le seguenti informazioni: 

• l’ubicazione; 

• la rappresentazione grafica e fotografica; 

• la descrizione; 

• le modalità di uso corretto. 

Il “manuale di manutenzione” dovrà fornire le indicazioni necessarie per la manutenzione 

nonché per il ricorso alle necessarie attività di centri di assistenza o di servizio, in relazione 

alle caratteristiche dei materiali o di componenti installati. 

Il manuale di manutenzione dovrà contenere per ciascun elemento e per ogni sua parte le 

seguenti informazioni: 

• l’ubicazione; 

• la rappresentazione grafica e fotografica; 

• la descrizione delle risorse necessarie per l’intervento manutentivo; 

• il livello minimo delle prestazioni; 

• le anomalie riscontrabili; 

• le manutenzioni eseguibili direttamente dall’utente; 

• le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

Il “programma di manutenzione” dovrà prevedere e pianificare un sistema di controlli e di 

interventi di manutenzione da eseguire, a cadenze temporalmente od altrimenti prefissate, al 

fine di una corretta gestione dell’opera e delle sue parti nel corso degli anni. Esso si articola 

secondo tre sottoprogrammi: 

• il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di 

requisito, le prestazioni fornite dall’opera e delle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 
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• il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli 

al fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti 

della vita dell’opera, individuando in tal modo la dinamica della caduta delle prestazioni 

aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma; 

• il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i 

differenti interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta 

conservazione dell’opera 
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2. Specifiche tecniche opere strutturali 

2.1. Prescrizioni tecniche per  l’esecuzione di noli e trasporti 

Le macchine, gli attrezzi, i materiali e le opere date a noleggio dall'Appaltatore, debbono 

essere conformi alle normative vigenti, in perfetto stato e completi degli accessori per i loro 

impiego. E' a carico dell'Appaltatore la manutenzione di detti mezzi dati a noleggio per la 

loro conservazione in costante efficienza. 

I noleggi, salvo diverse precisazioni, verranno retribuiti per le giornate e/o le ore di effettivo 

lavoro, in base ai prezzi dell'EP., rimanendo escluso ogni altro compenso per qualsiasi 

causa, e verranno riconosciuti solo quando non risulti già l'obbligo di tale prestazione da 

parte dell'Appaltatore in forza del contratto o perché incorporata in prezzi appositi. 

Tutti i noleggi, trasporti e movimentazioni e necessari per la esecuzione delle opere 

compiute si intendono compresi nei prezzi indicati, nessun onere può quindi essere aggiunto 

ai prezzi delle opere compiute, pertanto i prezzi di noleggio, trasporti e movimentazione , 

sono espressi al solo fine della formulazione di prezzi aggiunti. 

I prezzi di noleggio per tutti i mezzi e le attrezzature indicati, comprendono sempre gli oneri 

del trasporto in cantiere e della manutenzione per la conservazione in efficienza, dei 

consumi energetico, carburanti, e lubrificanti necessari , degli attrezzi d’uso e della loro 

sostituzione, di ogni equipaggiamento di corredo e/o di ricambio , nonché della 

remunerazione del personale addetto al funzionamento e/o alla sorveglianza continua o 

discontinua (ove opportuno in relazione al tipo di mezzo o attrezzatura) necessari per 

garantire continua piena efficienza e funzionalità. 

2.2. Getto di strutture in C.A. 

Le strutture di fondazione dovranno essere realizzate mediante getto, con l'ausilio di gru o 

qualsiasi altro mezzo di movimentazione, di calcestruzzo confezionato in impianto di 

betonaggio, con inerti ad assortimento granulometrico adeguato alla particolare destinazione 

del getto. E’ compresa la vibratura, esclusi ferro e casseri. 

Nella esecuzione delle opere in cemento armato l'Appaltatore deve attenersi strettamente a 

tutte le prescrizioni contenute nella legge N. 1086 del 5-11-1971 e relative Norme Tecniche 

di attuazione per la esecuzione delle opere in conglomerato cementizio armato, 

precompresso ed a struttura metallica.  

Per la progettazione e l'esecuzione di queste opere l'Appaltatore deve, a proprie spese, 

nominare un Ingegnere calcolatore che ottemperi alle disposizioni della citata legge ed 

assuma le inerenti incombenze, tenendo sollevato da ogni responsabilità al riguardo 

l'Amministrazione e la Direzione lavori. 

Prima dell'inizio delle opere suddette l'Appaltatore deve notificare per iscritto 

all'Amministrazione il nome del calcolatore e, contemporaneamente, quello del tecnico 

qualificato (che può essere il calcolatore stesso) preposto alla Direzione dei lavori delle 

opere stesse, con le firme di accettazione di entrambi, sollevando così l'Amministrazione 
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Comunale e la Direzione dei lavori di ogni responsabilità al riguardo. Avvenuto il disarmo la 

superficie delle opere deve essere regolarizzata con malta cementizia. L'applicazione viene 

fatta previa pulitura e lavatura della superficie delle gettate e la malta deve essere ben 

conguagliata con cazzuola e fratazzo, con l'aggiunta di opportuno spolvero di cemento puro. 

Il conglomerato per le opere in c.a. di qualsiasi natura e spessore è valutato per il suo 

volume effettivo senza detrazione del volume del ferro, che deve essere pagato a parte. 

Nei prezzi dei conglomerati armati sono compresi e compensati gli oneri , gli obblighi e tutte 

quelle opere provvisionali di  servizio, noleggi di macchinari e mano d'opera necessari per la 

lavorazione, innalzamento, trasporto e costipamento del conglomerato. 

2.3. Casseforme per C.A. 

Le casseforme e le relative opere provvisionali di supporto, di sostegno e/o puntellamento 

devono essere progettate e realizzate in modo da contenere e/o sopportare le azioni e le 

sollecitazioni alle quali sono sottoposte nel corso della messa in opera del calcestruzzo ed 

essere idonee a garantire il rispetto delle dimensioni geometriche, delle tolleranze e dei 

requisiti di finitura della superficie del calcestruzzo previsti dalle specifiche. 

Nelle casseforme per getti in calcestruzzo con impiego di pannelli in qualsiasi tipo, sono 

comprese le armature di sostegno, il disarmante, la manutenzione ed il disarmo. 

2.4. Acciaio per C.A. 

Il Direttore dei lavori, prima della messa in opera , è tenuto a verificare che tutte le forniture 

di acciaio per c.a. provenienti direttamente dallo stabilimento di produzione siano 

accompagnate dalla documentazione richiesta dalle Norme tecniche vigenti oltre a vigilare 

sulle lavorazioni in cantiere in merito alla verifica dell’etichettatura del fascio di barre e alla 

verifica del marchio di laminazione riportato sulla barra con quello riportato sull’attestato di 

qualificazione. 

Nella fornitura e posa di acciaio tondo in barre nervate per cemento armato con 

caratteristiche rispondenti alla norma UNI EN 10080 e prodotto con sistemi di controllo di 

produzione in stabilimento di cui al D.M.14/01/2008, per cemento armato, in opera è 

compresa la lavorazione, la posa, lo sfrido, le legature, mentre sono compresi tagli, sfridi, 

legature nella posa in opera della rete di acciaio elettrosaldata.  
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3. Prove funzionali, verifiche in corso d’opera e finali, collaudi 

3.1. Consistenza delle verifiche e prove preliminari per la consegna 

provvisoria 

3.1.1. Verifiche in officina 

Vengono effettuate alla presenza della D.L. ed hanno per oggetto la verifica dello stato di 

avanzamento delle forniture, con possibilità di collaudo di alcuni componenti. 

I responsabili dell’E.A. e la D.L. devono godere di libero accesso alle officine dell'Appaltatore 

e dei suoi subfornitori. 

Le verifiche in officina interessano principalmente l'assemblaggio di parti prefabbricate. 

Per i materiali e le apparecchiature sottoposti a collaudo da parte di Enti ufficiali devono 

essere forniti i certificati. 

3.1.2. Prove in fabbrica presso il Costruttore 

Come già precisato all’ articolo relativo alle procedure relative alla campionatura sulle 

forniture in fase di approvazione potranno essere richieste a insindacabile giudizio della D.L. 

l’esecuzione di prove e collaudi presso il Costruttore delle varie apparecchiature o presso 

Laboratori Ufficiali ad integrazione e/o verifica di quanto indicato nella documentazione 

tecnica presentata. 

Inoltre l’approvazione potrà essere subordinata all’effettuazione di mock-up al fine di 

simularne il comportamento al vero e di conseguenza poter accertare il raggiungimento o 

meno dei livelli prestazionali attesi. Tali prove verranno effettuate alla presenza dei 

responsabili dell'E.A., della D.L. ed eventualmente dei Collaudatori in corso d’ opera, sui 

prodotti finiti. 

Le apparecchiature da sottoporre a prove presso il Costruttore saranno individuate a 

discrezione della D.L. 

Devono essere redatti i verbali dei collaudi eseguiti, contenenti le indicazioni sulle modalità 

di esecuzione, sui risultati ottenuti e sulla rispondenza alle prescrizioni del capitolato. In 

particolare devono essere verificati i valori di rumorosità emessa dai singoli componenti, 

affinché corrispondano ai valori espressi nelle specifiche di progetto. I verbali devono essere 

consegnati al termine delle verifiche e prove. 

3.1.3. Verifiche e prove in corso d’opera 

Sono le verifiche e prove funzionali in corso d'opera da eseguirsi secondo le richieste ed 

indicazioni della D.L., registrandone i risultati su schede fornite dalla D.L. stessa. 

Al termine di ciascuna verifica o prova viene steso un Verbale di Verifiche e Prove in Corso 

d'Opera che va poi allegato al Certificato di Ultimazione Lavori. 
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3.2. Tipologie di prove in corso d’opera e/o a lavori ultimati 

3.2.1. Note generali 

Vengono effettuate alla presenza della D.L.. 

Le verifiche e le prove preliminari di cui in appresso si devono in ogni caso effettuare 

durante l'esecuzione delle opere ed in modo che esse risultino completate prima della 

dichiarazione di ultimazione dei lavori. 

Tali prove e verifiche devono accertare inoltre la rispondenza delle opere alle disposizioni di 

legge, alla normativa di settore e a tutto quanto richiesto negli elaborati di appalto, tenuto 

conto di eventuali modifiche concordate in corso d'opera, sia per quanto riguarda l'efficienza 

delle singole parti che la loro installazione. 

 

3.3. Collaudi finali  

Dovranno essere eseguiti ai sensi delle NTC 2018.  
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4. Riferimenti legislativi e normativi 

NORME PER LA DISCIPLINA DELLE OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO 

ARMATO 

Dall’entrata in vigore delle Norme Tecniche delle Costruzioni col Decreto Ministeriale del 14 

settembre 2005, il calcestruzzo deve essere prodotto in conformità ad un rigoroso controllo 

di processo (FPC).La prestazione di durabilità delle opere che verranno progettate ed 

eseguite, dovrà essere conforme alle metodologie già previste dalle norme europee. Quindi, 

da ora in poi, al calcestruzzo dovranno essere richieste non soltanto prestazioni di tipo 

meccanico, ma anche la capacità di questo di resistere alle aggressioni ambientali e di 

proteggere le barre di armatura nel tempo. Per una corretta prescrizione della durabilità delle 

opere edili e del calcestruzzo occorre fare riferimento ai recenti riferimenti normativi italiani e 

europei: 

UNI EN 206 , UNI 11104 e UNI EN 1992-1-1. 

Per ottenere strutture con vita utile di esercizio pari a quella di progetto, oltre a progettarle e 

a prescrivere i materiali correttamente, le Norme Tecniche prescrivono una rigorosa 

attenzione alla posa in opera secondo quanto previsto dalla UNI ENV 13670-1. Calcestruzzi 

auto compattanti : che si compattano e aderiscono ai ferri di armatura mediante la sola 

azione del proprio peso, senza l’ausilio di mezzi esterni. 

UNI EN 1992 Progettazione delle strutture di calcestruzzo – Parte 1-1 Regole generali e 

regole per gli edifici per progettare l’opera in c.a. in particolare il capitolo 4, per dimensionare 

i copriferri in funzione della classe della struttura e delle classi di esposizione; 

UNI EN 206 “Calcestruzzo - Specificazione, prestazione, produzione e conformità” 

La norma europea UNI EN 206 si occupa di specificazione, prestazione, produzione e 

conformità del calcestruzzo. La norma si applica al calcestruzzo per strutture gettate in sito, 

strutture prefabbricate e componenti strutturali prefabbricati per edifici e strutture di 

ingegneria civile. Il calcestruzzo può essere miscelato in cantiere, preconfezionato o 

prodotto in un impianto per componenti di calcestruzzo prefabbricato. 

La norma specifica i requisiti per: 

- i materiali componenti del calcestruzzo ; 

- le prorpietà del calcestruzzo fresco ed indurito e la loro verifica; 

- le leimitazioni per la composizione del calcestruzzo; 

- la specifica del calcestruzzo; 

- la consegna del calcestruzzo fresco; 

- le procedure per il controllo di produzione; 

- i criteri di conformità e la valutazione della conformità. 

La norma non contiene tutte le disposizioni necessarie per la specificazione e la produzione 

del calcestruzzo: essa rinvia a disposizioni complementari in vigore nel Paese in cui si 

produce ed utilizza il calcestruzzo. Di conseguenza la sua applicazione necessita del 

documento di applicazione nazionale UNI 11104 che costituisce parte integrante alla 

presente norma per la sua applicazione in Italia per il calcestruzzo strutturale. 
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UNI EN 13670-1 Esecuzione di strutture di calcestruzzo – Requisiti comuni per prescrivere 

la messa in opera e la stagionatura. Tramite le norme UNI EN 1992-1-1.(cap.4), UNI EN 206 

(cap.6) e UNI 11104 (la norma di recepimento in Italia della EN 206) è possibile definire le 

caratteristiche minime dei materiali e dei copriferri, parametri essenziali per procedere al 

dimensionamento degli elementi strutturali attraverso la modellazione agli elementi finiti. 

Infine, nella redazione dei documenti di progetto è fondamentale fare riferimento alla 

manutenzione ordinaria prevista e alle regole per una corretta messa in opera (tolleranze di 

esecuzione, stagionatura e vibrazione del calcestruzzo) utilizzando la norma UNI EN 13670-

1. 

Si ricorda che, alla data di pubblicazione del presente documento, non esiste ancora la 

norma EN 13670-1, essendo la norma EN13670-1 ancora in corso di approvazione da parte 

del CEN /TC 104 

UNI EN 459-3- Calci da costruzione - Parte 3: Valutazione della conformita' 

UNI EN 480-1- Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione - Metodi di prova - 

Parte 1: Calcestruzzo e malta di riferimento per le prove 

UNI EN 12350-8- Prova sul calcestruzzo fresco - Parte 8: Calcestruzzo autocompattante - 

Prova di spandimento e del tempo di spandimento 

UNI EN 12390-6- Prove sul calcestruzzo indurito - Parte 6: Resistenza a trazione indiretta 

dei provini 

UNI EN 459-2- Calci da costruzione - Parte 2: Metodi di prova 

UNI EN 998-2- Specifiche per malte per opere murarie - Parte 2: Malte da muratura La 

norma specifica i requisiti per le malte da muratura prodotte in fabbrica (riempimento, 

collegamento e allettamento) per l'utilizzo in pareti, colonne e partizioni di muratura (per 

esempio murature esterne e interne, strutture di muratura portante e non portante per 

l'edilizia e l'ingegneria civile). 

Circolare 2 febbraio 2009 n. 617 - Istruzioni per l'applicazione delle nuove Norme Tecniche 

per le Costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008" Con decreto ministeriale 14 gennaio 2008, 

pubblicato nella G.U. del 4 febbraio 2008, n.29, sono state approvate le “Nuove norme 

tecniche per le costruzioni”, testo normativo che raccoglie in forma unitaria le norme che 

disciplinano la progettazione, l’esecuzione ed il collaudo delle costruzioni al fine di garantire, 

per stabiliti livelli sicurezza, la pubblica incolumità. In considerazione del carattere innovativo 

di dette norme, si è ritenuto opportuno emanare la presente circolare esplicativa che ha 

cercato di privilegiare gli argomenti più innovativi e per certi versi più complessi trattati dalle 

nuove norme tecniche. 

Il testo non modifica argomenti trattati dalle Nuove norme tecniche, né aggiunge nuovi 

argomenti, se non per informazioni, chiarimenti ed istruzioni applicative. Con le presenti 

istruzioni si è inteso fornire agli operatori indicazioni, elementi informativi ed integrazioni, per 

una più agevole ed univoca applicazione delle Nuove norme tecniche per le costruzioni. 

NTC2018 al p.to 11.2.8 prevede che gli impianti di produzione di calcestruzzo con processo 

industrializzato debbano essere dotati di certificazione del Controllo del processo di Fabbrica 

(Factory Control Production o FPC) rilasciato da un organismo terzo indipendente 

autorizzato dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici; copia 
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di tale certificato deve essere acquisito dal Direttore dei Lavori prima dell'inizio della 

fornitura, il Direttore dei lavori verifica inoltre che gli estremi della certificazione FPC siano 

riportati sui documenti di accompagnamento della fornitura. 

Consiglio Superiore dei LL.PP. - STC: Linee Guida sul calcestruzzo strutturale 

Consiglio Superiore dei LL.PP. - STC: Linee Guida sul calcestruzzo preconfezionato 

Consiglio Superiore dei LL.PP. - STC: Linee Guida su calcestruzzi strutturali ad alta 

resistenza 

Consiglio Superiore dei LL.PP. - STC: Linee Guida per la messa in opera del calcestruzzo 

strutturale e per la valutazione delle caratteristiche meccaniche del calcestruzzo indurito 

mediante prove non distruttive. 

I calcestruzzi vengono identificati secondo parametri di cui alle norme UNI EN 206-1 e UNI 

11104 in conformità al DM 14/01/2008 e che identificano la classe di resistenza (C) le cui 

unità di misura sono in MPa, la classe di consistenza (s), per i calcestruzzi strutturali la 

classe di esposizione e la combinazione di queste (x), il diametro massimo dell’aggregato 

(mm) e la classe di contenuto dei cloruri. 

Sia per i cls preconfezionati che per i cls speciali i prezzi sono riferiti al metro cubo reso e 

comprendono il trasporto fino a 6Km dalla centrale di produzione, la disponibilità 

dell’autobetoniera per lo scarico per un tempo non superiore a 5min/mc. 

Decreto Ministeriale del 14 settembre 2005 – Definisce le modalità di prescrizione e 

produzione del calcestruzzo. Il cls dve essere prodotto da impianti dotati di un sistema di 

controllo permanente della produzione certificato da un organismo terzo indipendente che 

opera secondo la UNI EN 45012. normale e precompresso ed a struttura metallica, legge 5 

novembre 1971 n. 1086, con le vigenti norme tecniche di attuazione emanate dal Ministero 

dei Lavori Pubblici ai sensi dell'art. 21 di questa legge. 

 

NORME SISTEMI DI DESIGNAZIONE DEGLI ACCIAI 

D.M. Infrastrutture e trasporti 15/11/2011 - Modifica delle norme tecniche per le 

costruzioni in materia di utilizzo degli acciai B450A. Il decreto sostituisce il paragrafo 7.4.2.2 

Acciaio, del Capitolo 7.4 - Costruzioni di calcestruzzo, delle norme tecniche delle costruzioni, 

approvate con D.M. 14/01/2008, introducendo l'uso di acciaio B450A anche per le staffe per 

strutture in CD "B". In particolare, il nuovo testo prevede che l'acciaio B450A, nei diametri da 

5 a 10 mm (§11.3.2.4 D.M 2008), possa utilizzarsi: 

- per reti e tralicci; 

- per staffe di qualsiasi elemento strutturale, in strutture di Classe di Duttilità Bassa; 

- per armatura trasversale di elementi in cui è impedita la plasticizzazione mediante il 

rispetto della gerarchia delle resistenze; 

- per armatura trasversale di elementi secondari di cui al § 7.2.3 del D.M. 2008; 

- per armatura trasversale in elementi di strutture poco dissipative, con fattore di struttura 

non maggiore di 1,5. 

Per le strutture occorre utilizzare il B450C. 

DM del 14 gennaio 2008 - Nuove norme tecniche per le costruzioni In merito all’acciaio da 

cemento normale, o acciaio per armatura lenta , il Decreto Ministeriale 14 gennaio 2008, in 
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vigore dal 1 Luglio 2009, prevede l’utilizzo solo delle seguenti classi di acciaio nervato (ad 

aderenza migliorata) : B450C (acciaio laminato a caldo) – B450A (acciaio trafilato a freddo). 

- B 450 C (acciaio laminato a caldo):caratterizzato da una tensione di rottura non inferiore a 

540 N/mm2; da una tensione di snervamento non inferiore a 450 N/mm2 e da un 

allungamento totale a carico massimo non inferiore al 7%; 

- B 450 A (acciaio trafilato a freddo):caratterizzato da una tensione di rottura non inferiore a 

540 N/mm2; da una tensione di snervamento non inferiore a 450 N/mm2 e da un 

allungamento totale a carico massimo non inferiore al 3% (minore duttilità rispetto al 

precedente). 

L’acciaio da cemento armato ordinario comprende: - barre d’acciaio tipo B450C (6 mm ≤ Ø ≤ 

50 mm) e tipo B450A ( 6 mm ≤Ø ≤ 10 mm);- rotoli tipo B450C (Ø ≤ 16 mm) e tipo B450A (Ø 

≤10 mm);- reti e tralicci elettrosaldati in acciaio B450C (6 mm ≤Ø ≤ 16 mm) e B450A (6 mm 

≤ Ø ≤ 10 mm). L’acciaio deve essere qualificato all’origine, deve portare impresso, come 

prescritto dalle suddette norme, il marchio indelebile che lo renda costantemente 

riconoscibile e riconducibile inequivocabilmente allo stabilimento di produzione. E’ vietato 

l’impiego di acciaio B450A in elementi strutturali soggetti all’azione sismica pertanto solo 

l’acciaio B450 C, più duttile, è l’unico ammesso in zona sismica. E’ ammesso l’impiego di 

acciai inossidabili ed acciai zincati secondo il D.M.14/01/2008. 

Tutte le forniture di acciaio devono essere accompagnate dell’”Attestato di Qualificazione” 

rilasciato dal Consiglio Superiore dei LL.PP. - Servizio Tecnico Centrale. Per i prodotti 

provenienti dai Centri di trasformazione è necessaria la documentazione che assicuri che le 

lavorazioni effettuate non hanno alterato le caratteristiche meccaniche e geometriche dei 

prodotti previste dal D.M. 14/01/2008 

Le norme UNI EN 10020 indicano il tenore massimo degli elementi chimici di lega che 

caratterizzano l’acciaio non legato. 

A seguito dell’entrata in vigore del decreto di cui sopra, gli acciai da carpenteria devono 

appartenere al grado da S 235 a S460 secondo le UNI EN 10025 (il numero alla destra della 

S indica la tensione caratteristica di snervamento espressa in MPa). 

Per la realizzazione di strutture metalliche e di strutture composte si devono utilizzare acciai 

conformi alle norme armonizzate della serie UNI EN 10025 (per i laminati), UNI EN 10210 

(per i tubi senza saldatura) e UNI EN 10219-1 (per i tubi saldati), recanti la marcatura CE ai 

sensi del DPR 246/93, secondo quanto previsto dalle Norme Tecniche per le Costruzioni di 

cui al D.M. 14/01/2008. 

Descrivere (ove rilevanti) requisiti prestazionali riguardo: 

- Caratteristiche dei materiali costituenti 

- Caratteristiche degli acciai B450C e B450A con le relative limitazioni 

- Qualifica dei conglomerati cementizi 

- Conglomerati prodotti con processo industrializzato 

- Controlli di accettazione 

- Controllo del calcestruzzo in opera 

- Prescrizioni per il trasporto e la posa in opera 

- Durabilità 
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Fare inoltre riferimento alle: 

- Linee Guida per la messa in opera del calcestruzzo strutturale e per la valutazione delle 

caratteristiche meccaniche del calcestruzzo indurito mediante prove non distruttive 

- Linee Guida per il calcestruzzo strutturale 

- Linee guida per il calcestruzzo ad alta resistenza 

- Linee Guida sul calcestruzzo preconfezionato 

pubblicate dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei LL.PP, nonché - UNI 

11104, EN 206, EN 13670-1 “Esecuzione di strutture in calcestruzzo: requisiti comuni” UNI 

EN 10027 Sistemi di designazione degli acciai Parte 1: designazione alfanumerica, simboli 

principali – Parte 2 Sistemi di designazione degli acciai-Designazione numerica. 

 

SICUREZZA SUL LAVORO 

Legge 12 luglio 2012, n. 101 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

12 maggio 2012, n. 57, recante disposizioni urgenti in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro nel settore dei trasporti e delle microimprese. 

Decreto 9 luglio 2012 - Contenuti e modalità di trasmissione delle informazioni relative ai 

dati aggregati sanitari e di rischio dei lavoratori, ai sensi dell'articolo 40 del decreto 

legislativo 81/2008 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

D. Lgs. N. 106 del 3 agosto 2009 - "Disposizioni integrative e correttive del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro". Il Decreto legislativo 106/09 contiene ben 149 articoli che modificano in maniera 

incisiva il Decreto legislativo n. 81/2008. Le modifiche salienti risultano essere: In particolare 

il decreto legislativo in argomento interviene con parecchie modifiche sui Titoli IV, V e VI del 

Decreto legislativo n. 81/2008 e precisamente: Cantieri temporanei e mobili, Segnaletica di 

salute e sicurezza sul lavoro, Movimentazione manuale dei carichi. Per quanto concerne il 

Titolo IV relativo ai cantieri temporanei e mobili vengono modificati quasi tutti gli articoli con 

la precisazione che si tratta di modifiche in alcuni casi soltanto formali ma in parecchi altri 

casi sostanziali. 

Legge n. 88 del 7 luglio 2009 - "Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti 

dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 2008", art. 39 

"Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante attuazione dell'articolo 1 della 

legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro. Esecuzione della sentenza della Corte di giustizia resa in data 25 luglio 2008 nella 

causa C-504/06. Procedura di infrazione n. 2005/2200". 

Legge regionale 18 novembre 2008 n.33 - Norme in materia di costi per la prevenzione 

degli infortuni e la tutela della salute nei cantieri temporanei o mobili. 

D. Lgs. N. 81 del 9 aprile 2008 "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 

in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro". Il decreto prevede 

l’abrogazione di gran parte delle precedenti legislative in materia ed in particolare del D. Lgs. 

626/94, del D. Lgs. 494/96, del D.P.R. 547/55, del D.P.R. 222/03 che vengono sostituite 

dalle norme contenute nel T.U. 
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Legge n. 123 del 3 agosto 2007 - "Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul 

lavoro e delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia" 

Decreto Legge n. 300 del 28 dicembre 2006 Proroga di termini previsti sa disposizioni 

legislative(G.U. 28/12/06 n. 300) ha ulteriormente differito l'entrata in vigore della parte 

impiantistica (Parte II, Capo V) del DPR 6/6/01 n. 380, Testo unico in materia edilizia. Il DL 

300/06 ha inoltre fissato al 30 aprile 2007 il “termine per il completamento degli investimenti 

per gli adempimenti relativi alla messa a norma delle strutture ricettive”, per le attività che 

hanno presentato la richiesta di nulla osta ai Vigili del fuoco entro il 30/6/05 

Decreto Legge n. 195 del 23 giugno 2006 - Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 

19 settembre 1994, n.626, per l'individuazione delle capacità e dei requisiti professionali 

richiesti agli addetti ed ai responsabili dei servizi di prevenzione e protezione dei lavoratori, a 

norma dell'articolo 21 della legge 1° marzo 2002, n.39 

Decreto n. 222 del 3 luglio 2003 - "Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza 

nei cantieri temporanei o mobili, in attuazione dell'articolo 31, comma 1, della legge 11 

febbraio 1994, n. 109 

Decreto del 17 dicembre 2002 - Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti: 

"Approvazione dei modelli di certificati di sicurezza" 

Decreto Legge n. 528 del 19 novembre 1999 - Modifiche ed integrazioni al DL 494 del 14 

agosto 1996, recante attuazione della direttiva 92/57/CEE in materia di prescrizioni minime 

di sicurezza e di salute da osservare nei cantieri temporanei o mobili. 

Decreto Legislativo n. 493 del 14 agosto 1996 - “Attuazione della direttiva 92/58/CEE 

concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul lavoro” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

Decreto Legislativo n° 494 del 14 agosto 1996 - Attuazione della direttiva 92/57/CEE 

concernente le prescrizioni minime e di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri mobili” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

Decreto Legislativo n. 626 del 19 settembre 1994 - “Attuazione della direttiva CEE 89/391 

- 89/645 - 89/655 - 89/656 - 90/296 - 90/349 - 90/679, riguardanti il miglioramento della 

sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

D.P.R. n. 547 del 27.04.1955 “Norme per la prevenzione degli infortuni nel lavoro” e 

successive modifiche ed integrazioni 

 

SMALTIMENTO RIFIUTI 

La normativa di riferimento a livello nazionale in materia di rifiuti è rappresentata dal Decreto 

legislativo n. 152 del 3 aprile 2006, emanato in attuazione della Legge 308/2004 “delega 

ambientale” e recante “norme in materia ambientale”. 

Tale decreto dedica la parte IV alle “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei 

siti inquinati” (articoli 177 – 266) ed ha abrogato una serie di provvedimenti precedenti tra cui 

il Decreto legislativo n. 22 del 5 febbraio 1997, cosiddetto Decreto “Ronchi”, che fino alla 

data di entrata in vigore del D.lgs. 152/06 ha rappresentato la legge quadro di riferimento in 

materia di rifiuti. La gerarchia di gestione dei rifiuti è disciplinata dall’art. 179 del D.Lgs. 
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152/06 “ Criteri di priorità nella gestione dei rifiuti” che stabilisce quali misure prioritarie la 

prevenzione e la riduzione della produzione e della nocività dei rifiuti seguite da misure 

dirette quali il recupero dei rifiuti mediante riciclo, il reimpiego, il riutilizzo o ogni altra azione 

intesa a ottenere materie prime secondarie, nonché all’uso di rifiuti come fonte di energia. 

Il decreto quindi persegue la linea già definita dal Decreto “Ronchi”, per priorità della 

prevenzione e della riduzione della produzione e della pericolosità dei rifiuti, a cui seguono 

solo successivamente il recupero (di materia e di energia) e quindi, come fase residuale 

dell’intera gestione, lo smaltimento (messa in discarica ed incenerimento). 

La classificazione dei rifiuti presente nel D.lgs. 152/06 distingue i rifiuti secondo l’origine in 

rifiuti urbani e rifiuti speciali, secondo le caratteristiche di pericolosità in rifiuti pericolosi e non 

pericolosi. 

Decreto Ministeriale 11 maggio 2015 n. 82 – Ministero della Difesa – Regolamento per la 

definizione dei criteri per l’accertamento dell’idoneità delle imprese ai fini dell’iscrizione 

all’albo delle imprese specializzate in bonifiche da ordigni esplosivi residuati belici, ai sensi 

dell’art. 1, comma 2, della Legge 1° ottobre 2012, n. 177. 

Decreto Direttoriale del 7 ottobre 2013 n. 4522 Normativa nazionale - Programma 

nazionale di prevenzione dei rifiuti 

Decreto Legge del 14 gennaio 2013, n. 1 convertito in legge dalla Legge 1 febbraio 2013 

n. 11 – Normativa nazionale - Legge 1 febbraio 2013, n. 11 conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 14 gennaio 2013, n. 1, recante disposizioni urgenti per il 

superamento di situazioni di criticità nella gestione dei rifiuti e di taluni fenomeni di 

inquinamento ambientale. 

Decreto Legislativo N. 186 del 27 ottobre 2011 - Disciplina sanzionatoria per la violazione 

delle disposizioni del regolamento (CE) n. 1272/2008 relativo alla classificazione, 

all’etichettatura e all’imballaggio di sostanze e miscele, che modifica ed abroga le direttive 

67/548/CEE e 1999/45/CE e che modifica il regolamento (CE) n. 1907/2006. 

 

CODICE CER RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI CODICI CER 

(Catalogo Europeo dei Rifiuti) 

A partire dal 1 giugno 2015, ai fini della codifica dei rifiuti, si deve far riferimento 

esclusivamente al nuovo Catalogo Europeo 

dei Rifiuti, di cui alla Decisione 2014/955/Ue. Rispetto al passato, sono stati aggiunti tre 

nuovi codici: cod. 010310* - fanghi rossi derivanti dalla produzione di alluminia contenenti 

sostanze pericolose, diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07; 

cod.160307* - mercurio metallico; cod.190308* - mercurio parzialmente stabilizzato , e 

hanno subito modifiche numerose descrizioni di codici già esistenti. 

 

NUOVA CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI 

Dal 1 giugno 2015 deve altresì essere applicato il Regolamento 1357/2014/Ue, che riscrive 

le caratteristiche di pericolo dei rifiuti. Tale Regolamento modifica consistentemente i criteri 

di classificazione dei rifiuti speciali, coordinandoli con le disposizioni contenute nel 
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Regolamento 1272/2008 sulla classificazione, etichettatura e imballaggio delle sostanze e 

delle miscele (c.d. Regolamento CLP). 

 

RESISTENZA AL FUOCO 

Si intende per resistenza al fuoco la capacità di un sistema (parete, controparete, 

controsoffitto ecc..) di mantenere per un certo periodo di tempo, espresso in minuti, le 

seguenti caratteristiche R.E.I.: 

R = resistenza meccanica (stabilità statica) 

E = tenuta al passaggio di fumi e fiamme . 

I = isolamento termico (non innalzamento della temperatura delle termocoppie applicate 

sulla superficie del del sistema non esposta alla fiamma oltre i 150° C) 

I diversi ambienti di un edificio, a seconda del carico d’incendio, saranno divisi in 

compartimenti REI o EI dalla Classe 15’ alla 180’ (dal quarto d’ora alle tre ore di resistenza 

al fuoco). 

Leggi, Decreti, Norme e Circolari, riguardanti argomenti generali e specifici della protezione 

al fuoco negli edifici, sono alla base delle scelte progettuali soggette al controllo della 

Prevenzione Incendi da parte dei Comandi dei V V.F. 

Con il decreto del 16 febbraio 2007 l’Italia recepisce il sistema europeo di classificazione di 

resistenza al fuoco dei prodotti e delle opere da costruzione in merito a: 

- Metodi di prova, contenuti nelle Norme europee relative, e le procedure per la 

determinazione della classe di resistenza al fuoco. 

- Metodi di prova per la determinazione del contributo alla resistenza al fuoco di elementi 

strutturali; 

- Euro-codici recanti metodi comuni per calcolare la resistenza al fuoco dei prodotti strutturali 

Il Decreto , all’Art.2 , stabilisce inoltre le modalità per la classificazione di resistenza al fuoco 

degli elementi costruttivi in tre differenti casi: 

- Modalità in base ai risultati di prova. 

- Modalità in base ai risultati di calcolo 

- Modalità in base a confronti tabellari 

Infine l’Art. 4 dello stesso Decreto stabilisce che gli elementi costruttivi, per i quali è 

prescritta la classificazione di resistenza al fuoco, possono essere installati ovvero costruiti 

in opere destinate ad attività soggette ai regolamenti di prevenzione incendi, in presenza di 

certificazione redatta da professionista in conformità al decreto del Ministero dell’Interno 4 

maggio 1998, che ne attesti la classe di resistenza al fuoco secondo le modalità indicate 

all’art .2, commi 4,5, 6 del presente decreto. 

Dopo la scadenza del periodo di transizione , il Ministero dell’Interno, procederà 

all’emissione di un altro DM che aggiornerà e migliorerà la comprensione delle metodologie 

di classificazione di resistenza al fuoco ai sensi anche delle eventuali avvenute variazioni e/o 

puntualizzazioni sulle Norme europee di test e metodi di valutazione. Più di quaranta Norme 

(EN) sui metodi di tests e classificazioni , redatte dai Gruppi di lavoro (WG) del TC 127 

(Comitato Tecnico per la Protezione al Fuoco), per la valutazione e la classificazione della 

resistenza al fuoco di elementi costruttivi 
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strutturali e non portanti, sono state varate dal CEN dal 1999 e la loro presa in carico dagli 

Stati Membri (MS) e’ stata attivata in questi ultimi anni. L’elenco aggiornato e’ disponibile 

nella sezione Normative di riferimento 

Decreto Ministeriale 20/12/2012 (Gazzetta ufficiale 04/01/2013 n. 3) - Ministero dell'Interno 

- Regola tecnica di prevenzione incendi per gli impianti di protezione attiva contro l'incendio 

installati nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi 

Decreto 30 aprile 2012 : Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per 

l'installazione e l'esercizio di apparecchi di erogazione ad uso privato, di gas naturale per 

autotrazione idriche e ai gruppi di pompaggio. 

DPR 1 agosto 2011, n. 151 contenente il "Regolamento recante semplificazione della 

disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, (con abrogazione integrale 

del d.m. 16 febbraio 1982 e del d.P.R. n. 37 del 1998) a norma dell'articolo 49, comma 4-

quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 

30 luglio 2010, n. 122". 

Individua le attività soggette ai controlli di prevenzione incendi e disciplina, per il deposito dei 

progetti, per l'esame dei progetti, per le visite tecniche, per l'approvazione di deroghe a 

specifiche normative, la verifica delle condizioni di sicurezza antincendio che, in base alla 

vigente normativa, sono attribuite alla competenza del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

sono escluse dall'ambito di applicazione del regolamento le attività industriali a rischio di 

incidente rilevante, soggette alla presentazione del rapporto di sicurezza di cui all'articolo 8 

del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, e successive modificazioni. Con il nuovo 

regolamento di prevenzione incendi sono state incluse anche alcune attività sportive che 

non rientravano tra gli impianti sportivi (già soggetti al pari dei locali di pubblico spettacolo 

agli obblighi di prevenzione incendi). 

Infatti, il DPR 151/2011, nella tabella delle attività soggette agli obblighi include, al punto 65: 

“Locali di spettacolo e di trattenimento in genere, impianti e centri sportivi, palestre, sia a 

carattere pubblico che privato, con capienza superiore a 100 persone, ovvero di superficie 

lorda in pianta al chiuso superiore a 200 m2 . Sono escluse le manifestazioni temporanee, di 

qualsiasi genere, che si effettuano in locali o luoghi aperti al pubblico.” A seguito del DPR 

151, quindi, la situazione è la seguente: 

- al di sotto delle 100 persone non sono previsti obblighi di presentazione della SCIA o di 

documentazione, ma la sicurezza antincendio deve essere valutata lo stesso e devono 

essere adottate le misure di sicurezza che derivano dalla valutazione del rischio; 

- sopra le 100 persone e fino a 200 i locali rientrano nella categoria B. Pertanto, entro la 

stessa data del 6 ottobre 2012 i titolari dei locali dovranno aver ricevuto l’approvazione del 

progetto dai VVF e presentato la SCIA antincendio; 

- sopra le 200 persone presenti questi locali sono in categoria C. Pertanto, trattandosi di 

attività che non erano presenti nel precedente elenco di attività soggette ai controlli di 

prevenzione incendi, i titolari devono acquisire il parere favorevole sul progetto e presentare 

la SCIA entro il 6 ottobre del 2012. A tale richiesta far seguito certamente un sopralluogo per 

il CPI. 
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DM 13 luglio 2011 – Regola tecnica sui gruppi elettrogeni . Approvazione della regola 

tecnica di prevenzione incendi per la installazione di motori a combustione interna accoppiati 

a macchina generatrice elettrica o ad altra macchina operatrice e di unita’ di cogenerazione 

a servizio di attivita’ civili, industriali, agricole, artigianali, commerciali e di servizi. Nella GU 

n. 169 del 22-7-2011 è stato pubblicato il nuovo decreto di prevenzione incendi sui gruppi 

elettrogeni, che abroga il precedente decreto del 2007. 

Decreto 15 marzo 2005 “Requisiti di reazione al fuoco dei prodotti da costruzione installati 

in attivita’ disciplinate da specifiche disposizioni tecniche di prevenzione incendi in base al 

sistema di classificazione europeo” . Il presente decreto stabilisce, in conformita’ a quanto 

previsto dal decreto recante «Classi di reazione al fuoco per i prodotti da costruzione da 

impiegarsi nelle opere per le quali e’ prescritto il requisito della sicurezza in caso di 

incendio», le caratteristiche di reazione al fuoco che devono possedere i prodotti installati in 

attivita’ ricomprese nel campo di applicazione delle vigenti disposizioni tecniche di 

prevenzione incendi, in luogo delle classi italiane previste dal decreto ministeriale 26 giugno 

1984, e successive modifiche ed integrazioni. Laddove per i prodotti sono prescritte 

caratteristiche di incombustibilita’ ovvero e’ richiesta la classe 0 (zero) di reazione al fuoco, 

sono utilizzati prodotti di classe (A1) per impiego a parete e a soffitto, di classe (A1FL) per 

impiego a pavimento e di classe (A1L) per l’isolamento di installazioni tecniche a prevalente 

sviluppo lineare. 

Sistema di classificazione europeo in base alla reazione al fuoco 

Le classi di reazione al fuoco previste dal sistema di classificazione europeo (cosiddette 

Euroclassi) sono contraddistinte dalle seguenti lettere: A1 – A2 – B – C – D – F. Con il 

Decreto del Ministero dell’Interno in data 10 marzo 2005 sono stati presi in carico i 

metodi di test e le classificazioni di reazione al fuoco europee relative ai prodotti marcati CE. 

La classe A1 è assegnata ai materiali incombustibili (corrispondente alla vecchia Classe 0). 

La Classe A2 è assegnata ai prodotti debolmente combustibili (corrispondente alla vecchia 

Classe 1) 

La classe di cerificazione al fuoco è accompagnata dalle due classificazioni accessorie di 

seguito riportate: lettera s (Smoke) accompagnata da un numero da 0 a 3, lettera d 

(dripping, gocce/particelle aderenti) accompagnata da un numero da 0 a 2. 

La Classe B (corrispondente alla vecchia Classe 1 per i primi 5 livelli di classificazione) 

prevede anch’essa l’esplicitazione degli indici s e d. 

La classe F è assegnata ai materiali la cui reazione al fuoco non sia determinata. I criteri di 

certificazione sono diversi a seconda che si tratti di materiali per pavimenti o per pareti e 

soffitti.Nel caso di pavimenti, alla lettera che indica la classe di appartenenza viene aggiunta 

la sigla FL (Floor). I prodotti dovranno essere marcati CE per poter essere immessi sul 

mercato dell’area Economica Europea e quando previsto devono riportare, nelle 

informazioni che accompagnano la marcatura, 

l’indicazione della classe di reazione al fuoco. 

Le norme che regolamentano la prevenzione incendi, attualmente in vigore sono state 

emanate essenzialmente da tre fonti: 

- Ministero della sanità, 
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- Ministero per l'industria ed il commercio, 

- Ministero degli interni, 

La normativa vigente è costituita da leggi e relativi regolamenti di attuazione, circolari 

ministeriali e lettere circolari divenute leggi grazie all'art. 22 del D.P.R. del 29/07/1982. 

UNI 11443 : Sistemi fissi antincendio - Sistemi di tubazioni - Valvole di intercettazione 

antincendio La norma tratta le valvole realizzate in materiale termoplastico, acciaio, ghisa e 

lega di rame utilizzabili per il sezionamento degli impianti di estinzione d'incendio fissi. La 

presente norma specifica i requisiti minimi cui  la valvola deve soddisfare e la sua modalità 

d'installazione. Essa si applica ad una valvola impiegata nelle seguenti condizioni: 

a) ad una pressione operativa (PFA) massima di 16 bar compresi; 

b) per funzionare ad una temperatura d'esercizio di riferimento di 20 °C. 

La valvola deve essere del tipo a quarto di giro, a sfera, a farfalla, oppure lineare a globo o a 

saracinesca. 

UNI ISO 15779 Installazioni fisse antincendio - Sistemi estinguenti ad aerosol condensato - 

Requisiti e metodi di prova per componenti e progettazione, installazione e manutenzione 

dei sistemi - Requisiti generali La norma specifica i requisiti e descrive i metodi di prova per i 

componenti e fornisce raccomandazioni per la progettazione, installazione, prova, 

manutenzione e sicurezza dei sistemi estinguenti ad aerosol condensato, nonchè le 

caratteristiche degli agenti estinguenti. La norma tratta i sistemi estinguenti ad aerosol 

condensato per applicazioni a saturazione totale, relativi a edifici, impianti industriali e altre 

applicazioni specifiche, che utilizzano aerosol elettricamente non conduttivi e per i quali sono 

attualmente disponibili dati sufficienti per consentire la verifica delle caratteristiche di 

prestazione da parte di un'autorità indipendente. Sostituisce : UNI CEN/TR 15276-1:2009 - 

UNI CEN/TR 15276-2:2009 

UNI/TR 11438:2012 Installazioni fisse antincendio - Gruppi di pompaggio - Istruzioni 

complementari per l'applicazione della UNI EN 12845 (sprinkler) Il rapporto tecnico fornisce 

le istruzioni complementari per l'applicazione della UNI EN 12845 relativamente alle 

alimentazioni 

UNI EN 12845 Installazioni fisse antincendio - Sistemi automatici a sprinkler - Progettazione, 

installazione e manutenzione. La norma indica i requisiti e fornisce indicazioni per la 

progettazione, l'installazione e la manutenzione di sistemi a sprinkler in edifici e impianti 

industriali.  

In base alla nuova norma, le aree e i locali da proteggere vengono classificati (articolo 6 e 

allegati A, B e C della norma), in base al tipo di attività ed al carico di incendio, in tre classi di 

rischio: 

- rischio basso (LH) che si riferisce ad attività che presentano basso carico di incendio, 

bassa combustibilità e con compartimenti antincendio non più grandi di 126 m2 con una 

resistenza al fuoco di almeno 30 minuti; 

- rischio medio (OH), suddiviso in quattro gruppi, che si riferisce ad attività che presentano 

un medio carico di incendio e media combustibilità nelle aree di processo o di lavorazione; 

- rischio alto (HH), suddiviso in due gruppi: 
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a) alto rischio di processo che si riferisce ad attività che presentano alto carico di incendio, 

alta combustibilità ed in grado di sviluppare in tempi brevi un violento incendio; 

b) alto rischio di stoccaggio che si riferisce invece a depositi di materiali nei quali l’altezza di 

magazzinaggio eccede determinati limiti descritti nella norma. 

Norma UNI 9795 "Sistemi fissi automatici di rivelazione, di segnalazione manuale e di 

allarme d’incendio - Sistemi dotati di rivelatori puntiformi di fumo e calore, rivelatori ottici 

lineari di fumo e punti di segnalazione manuali", che prescrive i criteri per la realizzazione e 

l’esercizio dei sistemi fissi automatici di rivelazione, di segnalazione manuale e di allarme 

d’incendio. 

Decreto N. 37 del 22 gennaio 2008 sulla sicurezza degli impianti 

Decreto 10 marzo 2005 Classi di reazione al fuoco per i prodotti da costruzione da 

impiegarsi nelle opere per le quali e' prescritto il requisito della sicurezza in caso d'incendio. 

Decreto 21 giugno 2004: Norme tecniche e procedurali per la classificazione di resistenza 

al fuoco ed omologazione di parte ed altri elementi di chiusura 

D.L. 626/94 art. 4, comma 5 lettera a) Obbligo del datore di lavoro a designare, ove previsto, 

il personale addetto alla lotta antincendio ed alla gestione delle emergenze, art. 19, comma 

1 lettera c) Attribuzioni del rappresentante della sicurezza in materia di prevenzione incendi, 

art. 21, comma 1 lettera e) Informazione dei lavoratori in materia di lotta antincendio e 

procedure di evacuazione, art. 22, comma 5 formazione dei lavoratori in materia di lotta 

antincendio, procedure di evacuazione e gestione delle emergenze 

D.M. del 27/03/1985 Elenco aggiornato delle attività soggette alle visite di controllo e 

determinazione della periodicità di tali visite. Tutte le attività riportate nell'elenco debbono 

ottenere, per avere dalle autorità competenti il rilascio o il rinnovo della licenza di esercizio, il 

"Certificato di Prevenzione Incendi" (CPI) che viene rilasciato dai Comandi dei Vigili del 

Fuoco previo accertamento delle misure di sicurezza attuate 

D.M. del 30/11/1983 - termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi 

D.P.R. n. 577 29/07/1982 - Attribuzione dei compiti di vigilanza e prevenzione incendi al 

Corpo dei Vigili del Fuoco 

D.P.R. n. 547 27/04/1955 - Individuazione di due categorie di attività per le quali è 

necessario adottare misure di prevenzione incendi a tutela dell'incolumità degli addetti: 

1. Aziende e lavorazioni in cui si svolgono attività che comportano l'uso o la detenzione di 

prodotti infiammabili, incendiabili o esplodenti. 

2. Aziende che per dimensione, ubicazione o altre ragioni presentano pericolo per gli addetti. 

Oltre alla normativa di carattere generale esistono norme specifiche per limitare i pericoli 

d'incendio in autorimesse, depositi di liquidi infiammabili, impianti termici, forni, ascensori, 

depositi di bombole contenenti gas compressi o liquefatti, cinema, teatri, locali per riunioni di 

vario genere, scuole, ecc. 

MANO D'OPERA Rilevazione del costo della mano d’opera Il costo della mano d’opera è 

legato alla produttività; I costi orari della mano d'opera, comprensivi della retribuzione, dei 

contributi ed oneri si riferiscono ai costi della mano d'opera distinti per ciascuna qualifica: 

operaio specializzato, operaio qualificato e operaio comune. L’ aggiornamento dei costi 
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relativi alla mano d’opera viene fatto utilizzando il Bollettino della Camera di Commercio 

della Provincia di Milano. 

A seguito dell’entrata in vigore del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di 

esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 

2004/18/CE») e della Legge 12 luglio 2011, n. 106 di conversione del Decreto Legge 13 

maggio 2011, n. 70, abrogato dal Decreto legge n. 201/2011 del 06.12.2011, 

successivamente reintrodotto dalla legge n° 98 del 9 agosto 2013, all’interno del Listino 

Prezzi è stata introdotta una colonna “% INC. MO” a sostituzione della preesistente colonna 

“TOTALE” nella quale viene indicata l’incidenza percentuale del costo della mano d’opera 

nel prezzo delle lavorazioni al fine di determinare il costo del personale all’interno della 

lavorazione, al netto delle spese generali e utili. 

Il costo totale della mano d’opera riferito alla lavorazione, sarà dato del costo unitario della 

mano d’opera moltiplicato per la quantità di progetto. 

 

NOLEGGI Norme generali di settore 

Le macchine, gli attrezzi, i materiali e le opere date a noleggio dall'Appaltatore, debbono 

essere conformi alle normative vigenti, in perfetto stato e completi degli accessori per i loro 

impiego. E' a carico dell'Appaltatore la manutenzione di detti mezzi dati a noleggio per la 

loro conservazione in costante efficienza. 

I noleggi, salvo diverse precisazioni, verranno retribuiti per le giornate e/o le ore di effettivo 

lavoro, in base ai prezzi dell'EP., rimanendo escluso ogni altro compenso per qualsiasi 

causa, e verranno riconosciuti solo quando non risulti già l'obbligo di tale prestazione da 

parte dell'Appaltatore in forza del contratto o perché incorporata in prezzi appositi. 

Tutti i noleggi , trasporti e movimentazioni, presenti nel capitolo NC e necessari per la 

esecuzione delle opere compiute nel listino si intendono compresi nei prezzi indicati, Nessun 

onere può quindi essere aggiunto ai prezzi delle opere compiute, pertanto i prezzi di 

noleggio, trasporti e movimentazione , sono espressi al solo fine della formulazione di Prezzi 

Aggiunti o Nuovi prezzi e nella cui formulazione si dovrà tener conto del disposto dell’art. 32, 

comma 4 del D.P.R. 207/2010. 

I prezzi di noleggio per tutti i mezzi e le attrezzature indicati nel listino, comprendono sempre 

gli oneri del trasporto in cantiere e della manutenzione per la conservazione in efficienza, dei 

consumi energetico, carburanti, e lubrificanti necessari , degli attrezzi d’uso e della loro 

sostituzione, di ogni equipaggiamento di corredo e/o di ricambio , nonché della 

renumerazione del personale addetto al funzionamento e/o alla sorveglianza continua o 

discontinua (ove opportuno in relazione al tipo di mezzo o attrezzatuta) necessari per 

garantire continua piena efficienza e funzionalità. 

 

TRASPORTI Norme generali di settore 

Ai sensi dell’ex art.32 comma 4 – punto f del D.P.R. 207/2010 “ Regolamento di esecuzione 

ed attuazione del D. Lsg. 12 Aprile 2006 n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, le spese 
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per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera sono comprese nel prezzo dei lavori in 

qualità di spese generali e pertanto sono da intendersi a carico dell’esecutore. 

 

PICCOLE ATTREZZATURE Norme generali di settore 

Ai sensi dell’ex art.32 comma 4 – punto g del D.P.R. 207/2010 “ Regolamento di esecuzione 

ed attuazione del D. Lsg. 12 Aprile 2006 n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, le spese 

per attrezzi e opere provvisionali e per quanto altro occorre alla esecuzione pienea e 

perfetta dei lavori sono comprese nel prezzo dei lavori in qualità di spese generali e pertanto 

sono da intendersi a carico dell’esecutore. 

 

NORME UNI PER DISEGNO TECNICO 

UNI ISO 128-1 Disegni tecnici – Principi generali di rappresentazione – Introduzione e indice 

La norma fornisce le regole generali per l'esecuzione dei disegni tecnici e presenta inoltre la 

struttura incluso un indice delle altre parti della ISO 128; tale norma specifica la 

rappresentazione grafica di oggetti sui disegni tecnici allo scopo di facilitare lo scambio di 

informazioni a livello internazionale sui disegni e garantisce l'uniformità grazie ad un sistema 

chiaro e comprensibile applicabile a più funzioni tecniche. La presente parte della ISO 128 è 

applicabile a tutti i tipi di disegni tecnici, per esempio, quelli utilizzati nell'ingegneria 

meccanica e nelle costruzioni (architettura, ingegneria civile, costruzioni navali). 

La norma si applica sia ai disegni eseguiti manualmente sia a quelli assistiti all'elaboratore e 

non si applica ai modelli a 3D. 

Princìpi di base dei disegni tecnici (secondo le Norme UNI) 

Le rappresentazioni grafiche nel disegno tecnico devono considerare i seguenti elementi: 

• disposizione degli elementi grafici nei fogli da disegno (secondo ISO 5457); 

• riquadro delle iscrizioni secondo ISO 7200 (per i disegni di meccanica) o ISO 9431 (per 

quelli di costruzione); 

• rappresentazione degli oggetti secondo ISO 128; 

• dimensioni, secondo ISO 129; 

• scritte, secondo ISO 3098-0; 

• numeri di posizione secondo ISO 6433; 

• grandezze, unità e simboli, secondo ISO 31-1 e ISO 1000; 

• simboli e avvisi di protezione secondo ISO 16016. 

Le specifiche geometriche devono essere conformi alle regole inerenti alle seguenti 

norme: 

Per quanto riguarda la parte meccanica 

• ISO 286-1 e ISO 8015 per le indicazioni delle tolleranze e delle dimensioni lineari; 

• ISO 1101, ISO 2692, ISO 5458 e ISO 7083, per le indicazioni delle tolleranze dimensionali 

e geometriche; 

• ISO 1302 e ISO 8785 per le indicazioni relative allo stato delle superfici e alle imperfezioni; 

• ISO 3040 per le indicazioni relative a parti coniche; 

• ISO 5459 per gli elementi ed i sistemi di riferimento. 
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Per le costruzioni civili: 

• ISO 6284 per l’indicazione degli scostamenti limite; 

• ISO 8560 per l’indicazione delle dimensioni, delle linee e quadrettature modulari; 

• ISO 11091 per i disegni di paesaggi. 

Per i materiali ed i processi tecnologici le indicazioni geometriche devono essere conformi 

alle regole enunciate nelle norme applicabili nei diversi ambiti industriali, quali: 

• ISO 2553 per indicazione di saldature, brasature e giunti saldati; 

• ISO 2768 per indicazione di tolleranze generali su pezzi lavorati di macchina; 

• ISO 10135 per indicazione di tolleranze su pezzi fusi; 

• ISO 13715 per indicazione di tolleranze su spigoli; 

• ISO 15785 per indicazione di collegamenti per incollaggio, piegatura e pressione; 

• ISO 15787 per indicazione di trattamenti termici 

 


